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Servizio  di  ristorazione  scolastica  nei  servizi  educativi  dell’Unione  Terre 
d’Argine dal 1.9.2020 al 31.8.2026 – Presa d’atto della cessione di crediti da 
parte  della  cedente  COOPERATIVA  ITALIANA  DI  RISTORAZIONE  s.c.  alla 
cessionaria INTERNATIONAL FACTORS ITALIA spa

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI

Richiamate i seguenti atti:

- Determinazione  a  contrattare  del  Settore  Servizi  Finanziari  n.  403  del 
15/05/2020  nella  quale  disponeva  di  assegnare  l’appalto  dei  servizi  in 
oggetto attraverso l’esperimento di una procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 
comma  1  del  D.  Lgs.  50/2016,  da  effettuarsi  con  il  criterio  dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 3 lettera a) del 
D. Lgs. 50/2016, per un importo a base di gara di € 20.261.814,87 oltre IVA, 
di  cui  €  20.774,25  per  oneri  della  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso,  da 
individuare  sulla  base  del  miglior  rapporto  qualità-prezzo,  mediante 
valutazione da parte di apposita Commissione giudicatrice;

- Determinazione dirigenziale della Centrale Unica di Committenza n. 696 del 
21/07/2020 nella quale venivano acquisite le risultanze dei verbali di gara, 
oltre  a  formulare  conseguentemente  proposta  di  aggiudicazione, 
relativamente alla gara per l’affidamento dei  servizi  di  cui  all’oggetto,  alla 
Ditta  COOPERATIVA  ITALIANA  DI  RISTORAZIONE  SOCIETA' 
COOPERATIVA "CIRFOOD S.C." con sede in Reggio Emilia, via Nobel 19 - 
P.Iva  00464110352,  la  quale  ha  presentato  l’offerta  economicamente  più 
vantaggiosa,  per  un  importo  complessivo  pari  ad  €  20.042.678,42  (IVA 
esclusa);

- Determinazione Dirigenziale n. 738 del 30.7.2020 ad oggetto “Determina di 
aggiudicazione definitiva relativamente alla  procedura aperta per  l’appalto 
relativo  alla  gestione  del  servizio  di  ristorazione  scolastica  nei  servizi 
educativi  dell’Unione delle  Terre d’Argine 1° settembre 2020 – 31 agosto 
2026) CIG Quadro 8302904D1F – Registro di sistema SATER PI131233-20”;

- Determina  1302  del  16.12.2020  ad  oggetto  “Servizio  di  Ristorazione 
Scolastica  nei  servizi  educativi  dell’Unione Terre d’Argine  dal  1.9.2020 al 
31.8.2026  –  CIG  Quadro  8302904D1F.  Rimodulazione  fabbisogno  degli 
impegni di spesa per maggiore fabbisogno nel 2020 e 2021”;

Considerato che:
- L’Unione Terre d’Argine eroga un servizio di ristorazione sia nei propri servizi 

educativi  (Nidi  e  Materne,  Centri  Estivi),  che  nelle  strutture  scolastiche 
(Primarie e secondarie di 1° grado);

- Data la peculiarità del servizio, lo stesso è gestito principalmente in appalto 
in  quanto  tale  soluzione  risulta  ottimale  specialmente  nelle  strutture 
scolastiche dove non sono presenti cucine per la preparazione in loco dei 
pasti e per il lavaggio delle stoviglie;

- Con  Determinazione  Dirigenziale  n.  738/2020  sopra  citata,  a  seguito  di 
procedura N. PI 131233-20 effettuata sulla piattaforma regionale SATER – 
l’Ente  affidava  il  servizio  di  refezione  scolastica  nei  servizi  educativi 
dell’Unione  Terre  d’Argine  per  il  periodo  1.9.2020  –  31.8.2026  alla 



COOPERATIVA ITALIANA DI  RISTORAZIONE  SOCIETA’ COOPERATIVA 
CIRFOOD  S.C.  con  sede  in  Reggio  Emilia,  Via  Nobel,  19  –  C.F./P.IVA 
00464110352 per l’importo di aggiudicazione di Euro 20.042.678,42 + IVA;

- L’acquisizione  è  stata  prevista  nel  programma  biennale  degli  acquisti  di 
forniture  e  servizi  2020/2021  con  il  Codice  Unico  di  Intervento  n. 
F0306980360201912019, così come approvato con Delibera di Giunta n. 19 
del 26.2.2020 e dal Consiglio con atto n. 2 del 25.3.2020 e ss.mm.ii.;

- Il  contratto  discendente  dall’affidamento dei  servizi  di  ristorazione è  stato 
stipulato in data 21.12.2020 Rep. N. 70 e registrato a Modena il 21.12.2020 
Serie 1T n. 31025; 

- A causa dei protocolli previsti dalla normativa vigente inerente all’emergenza 
derivante dal fattore patogeno Covid-19, per l’esecuzione del contratto del 
servizio  di  ristorazione,  si  sono  rese  necessarie  spese  accessorie  per 
sanificazione dei locali adibiti a mensa e per D.P.I.;

- Con determinazione dirigenziale 1302/2020 sono stati rimodulati gli impegni 
di spesa per il servizio di cui all’oggetto, indispensabili per l’esecuzione del 
contratto secondo i protocolli sanitari previsti dalla normativa;

Presa visione di quanto riportato nell’atto del Notaio Antonio Caranci Rep. N. 51072 
del 9.3.2021 (prot. 13987 del 10.3.2021 agli atti) nel quale si dà atto che:

- La  COOPERATIVA  ITALIANA  DI  RISTORAZIONE  SOCIETA’ 
COOPERATIVA (CIRFOOD s.c.) con sede in Reggio Emilia in Via Nobel 19 
(Cedente) ed INTERNATIONAL FACTORS ITALIA spa (IFITALIA spa) con 
sede legale in Milano, Via Deruta, 19 (cessionaria) – C.F. 00455820589 – 
P.IVA 09509260155, hanno stipulato in data 21.1.2021 le condizioni generali 
che disciplinano il loro rapporto di factoring;

- Conseguentemente con atto notarile 51072 “la cedente, nell’ambito di tale  
rapporto di factoring cede pro-soluto alla cessionaria, che accetta, i crediti in  
calce descritti” (v. atto notarile); 

- “La  cedente  garantisce  l’esistenza  dei  crediti  ceduti  e  dei  rapporti  di  
fornitura da cui essi nascono, nonché la regolare esecuzione delle forniture  
medesime, il tutto anche per i crediti futuri”;

- “La  cedente  dichiara  che  i  crediti  sono  di  sua  assoluta  e  legittima  
pertinenza,  liberi  da  pegni,  sequestri,  pignoramenti,  privilegi  o  vincoli  di  
qualunque tipo”;

- “Ai  sensi  dell’art.  1262 cc.  la cedente consegnerà alla  cessionaria  tutti  i  
documenti probatori dei crediti ceduti che sono in suo possesso”;

- Oggetto della cessione sono “tutti i crediti nei confronti dei debitori (di cui  
all’elenco),  che  sorgeranno  entro  24  mesi  dalla  data  del  31.1.2021  
dall’esecuzione di ordini e/o contratti perfezionati e da perfezionare”;

- La  Ditta  IFITALIA  spa è  una  Società  soggetta  alla  direzione  e 
coordinamento di  BNP Paribas S.A.  –  Parigi,  autorizzazione e iscrizione 
nell’albo unico degli intermediari finanziari (iscrizione generale n. 28086 ed 
elenco speciale n. 19016);

- I crediti  ceduti da CIRFOOD relativi all’Unione Terre d’Argine, sono quelli 
afferenti al CIG 83805329C7;

- Nell’atto  notarile  è  correttamente  riportato  il  conto  dedicato  sul  quale 
effettuare i pagamenti al cessionario (IT22 I0100501612000000002000) ed 
ogni altra prescrizione relativa alla tracciabilità;

Constatato inoltre che “Le parti, in ottemperanza a quanto previsto dalla Circolare  
del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 8 ottobre 2009 n. 29, richiedono  
espressamente  al  debitore  l’espressa  accettazione  della  presente  cessione  del  



credito  con  riferimento  all’insussistenza  di  situazioni  di  inadempienza  di  cui  
all’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602/1973, ovvero l’esplicitazione di altre situazioni  
comunque rilevanti ai sensi dell’articolo 2 comma 17 della legge 15 luglio 2009 n.  
94.  A tal  fine  la  cedente,  agli  effetti  dell’applicazione  delle  disposizioni  previste  
dall’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, autorizza il debitore e, per  
quanto  possa  occorrere,  Agenzia  delle  Entrate-Riscossione,  a  svolgere  tutte  le  
operazioni finalizzate ad effettuare la verifica secondo la procedura delineata nel  
Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 18 gennaio 2008, n. 40, al fine,  
nel caso di riscontrata situazione di “non inadempienza”, di essere escluso dalla  
sottoposizione ad una nuova verifica al momento del pagamento, giusta indicazioni  
esposte  nella  circolare  8  ottobre  2009,  n,  29,  della  Ragioneria  Generale  dello  
Stato”;
 
Considerato che secondo quanto stipulato tra le parti  “La cessionaria, in persona 
dei  suoi  legali  rappresentanti,  è  autorizzata  a riscuotere ed a quietanzare  tutti  i  
mandati e buoni di pagamento che verranno emessi in dipendenza della presente  
cessione, senza bisogno dell’intervento della cedente”;

Vista la comunicazione della SC/21/373/US del 12.3.2021 prot 14738 agli atti della 
Ditta CIRFOOD s.c. con la quale in merito alla cessione Rep. 51072 di cui sopra 
precisa che  “le fatture oggetto della cessione devono intendersi quelle emesse a  
partire dalla data del 31/01/2021 e per i successivi 24 mesi;
I documenti rettificativi (note di accredito) che andremo ad emettere in questi giorni  
e che si riferiscono a situazioni pendenti di competenza dell'anno 2020, saranno  
esclusi  dalla  cessione e regolarizzati  con i  pagamenti  da effettuarsi  alla fine del  
mese di marzo”;

Constatato che 
- Si conferma la necessità di erogare agli utenti delle strutture scolastiche e 

per l’infanzia il servizio di ristorazione mediante appalto affidato alla Ditta 
CIRFOOD s.c., secondo le modalità pattuite;

- La cessione dei crediti non inficia sull’esecuzione del contratto i cui impegni 
contrattuali sottoscritti tra le parti rimangono immutati;

- Si confermano pertanto le clausole contrattuali ed economiche stabilite negli 
atti di gara, nell’offerta tecnica ed economica, nonché quanto previsto nel 
contratto di cui al Rep. 70 sottoscritto tra l’Ente e la Ditta appaltatrice; 

- La cessione dei crediti da parte di CIRFOOD non comporta oneri economici 
per l’Unione Terre d’Argine;

- La documentazione afferente alla cessione risulta completa ed esaustiva, 
nonché riportante tutti gli estremi previsti dalla normativa, ivi compresi quelli 
sulla tracciabilità;

Visto  il  D.Lgs 50 del 18 aprile 2016 “Nuovo codice dei contratti  relativamente ai 
seguenti articoli: 

- l’Art. 29 sui principi in materia di trasparenza;
- l’Art.  30,  sui  principi  per  l'aggiudicazione  e  l’esecuzione  di  appalti  e 

concessioni e sugli appalti di forniture;
- l’Art. 33 sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento;
- gli  articoli  37  e  38  inerenti  alle  acquisizioni  autonome  e  alla  relativa 

iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti” (AUSA);
- Articolo 106 comma 13 relativo alla cessione di crediti che ne prescrive la 

stipula mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata con l’obbligo di 
notificaalle amministrazioni debitrici;



Preso atto  che  l’Unione  Terre  d’Argine  è  una  stazione  appaltante  iscritta 
all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) con codice 217273;

Constatato che l’esecuzione dei servizi oggetto della cessione di cui al presente 
atto  è  prevista  rispettivamente  nell’anno  2021,  2022  e  2023  (cioè  24  mesi  dal 
31.1.2021) per la parte di propria competenza, pertanto l’esigibilità della spesa, in 
base a quanto disposto dall’art. 183 TUEL, sarà ripartita nei relativi esercizi;

Visti:
- D. Lgs. n. 267/2000 sull’ordinamento degli Enti Locali ed in particolare:

1. L’articolo  107  inerente  alle  funzioni  e  la  responsabilità 
della dirigenza; 

2. L’art.  147  Bis  relativamente al  controllo  di  regolarità 
amministrativa e contabile da parte del responsabile  del 
servizio;

3. L’art.  151 inerente i  principi  generali  della programmazione e della 
gestione del bilancio;

4. Articolo 192 inerente il  fine e l’oggetto del contratto che si  intende 
esplicitato nelle considerazioni di cui sopra;

- D. Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

- L’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito della Legge n. 102/2009 concernente 
i pagamenti delle pubbliche amministrazioni;

- Articolo  1  della  Legge  190  del  23.12.2014  relativo  alla  Scissione  dei 
pagamenti  (split  payment)  con  versamento  della  quota  IVA secondo  le 
modalità ivi previste;

- Legge  136/2010  "Piano  straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al 
Governo  in  materia  di  normativa  antimafia",  in  particolare  l’articolo  3  e 
successiva normativa inerente alla tracciabilità dei flussi finanziari tra cui il 
D.L. 187/2010 e la Legge 217/2010;

- Decreto  Legislativo  n.  33  del  14  marzo  2013  e  ss.mm.ii.  ad  oggetto 
“Riordino della disciplina riguardanti gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  Pubbliche  Amministrazioni”,  in 
particolare l’art.  23 “Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti 
amministrativi”  e  37  “Obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i  contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture”, così come anche ribadito dall’articolo 
29 del D.Lgs 50 del 18.4.2016;

Verificato che:
- Ad  oggi  non  sussistono  nei  confronti  dell’appaltatore  CIRFOOD  s.c. 

situazioni di inadempienza di cui all’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602/1973, 
ovvero  esplicitazione  di  altre  situazioni  comunque  rilevanti  ai  sensi 
dell’articolo 2 comma 17 della legge 15 luglio 2009 n. 94;

- È fatto salvo il diritto dell’Ente di agire in caso di inadempienza nei confronti 
dell’appaltatore al fine di ottenere la regolare esecuzione del contratto;

- Lo stesso atto di cessione autorizza l’Unione Terre d’Argine ad effettuare in 
merito  le  opportune  verifiche  previste  nel  Decreto  del  Ministero 
dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18.1.2008;

- Il presente atto non comporta assunzione di impegni di spesa per l’ente ma 
costituisce accettazione della predetta cessione, in ottemperanza a quanto 



previsto dalla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 8 
ottobre 2009 n. 29 

Accertato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa a cui 
fa riferimento il presente provvedimento, è compatibile con i relativi stanziamenti di 
cassa e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell'art. 183, comma 8, del D. Lgs. 
n. 267/2000, così modificato dall’art. 74 del D. Lgs. n. 118/2011, introdotto dal D. 
Lgs. n. 126/2014.

Visti:
- D. Lgs. n. 267/2000 sull’ordinamento degli Enti Locali ed in particolare:

1. L’articolo 107 inerente alle funzioni e la responsabilità della dirigenza;
2. L’art.  147 bis relativamente al controllo di regolarità amministrativa e 

contabile da parte del responsabile del servizio;
3. L’art. 151 inerente i principi generali della programmazione e della 

gestione del bilancio;
4. L’art. 183 inerente all’impegno di spesa;
5. L’art. 191 “regole per l’assunzione di impegni e l’effettuazione delle 

spese”;
6. Articolo 192 inerente al fine e l’oggetto del contratto che si intende 

esplicitato nelle considerazioni di cui sopra;
- Legge n. 241/1990 inerente al procedimento amministrativo;
- L’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito della Legge n. 102/2009 concernente i  

pagamenti delle pubbliche amministrazioni;
- Il Comma 450 dell’articolo 1 della Legge 296/2006, così come modificato dalla 

Legge di stabilità 2016 del 28.12.2015 n. 208 che prescrivo l’obbligo del ricorso 
al  mercato elettronico della pubblica amministrazione per  l’acquisto di  beni  e 
servizi per gli importi ivi indicati;

- Il  comma 130 dell’articolo  1 della  legge 30 dicembre 2018,  n.  145 (legge di 
Bilancio 2019) che ha modificato le disposizioni delle leggi 296/2006 e s.m.i. di 
cui sopra innalzando la soglia per non ricorrere obbligatoriamente al MEPA, da 
1.000 euro a 5.000 euro;

- Legge 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in  materia  di  normativa  antimafia",  in  particolare  l’articolo  3  e  successiva 
normativa inerente alla tracciabilità dei flussi finanziari tra cui il D.L. 187/2010 e 
la Legge 217/2010;

- D.  Lgs.  n.  118/2011  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi 
contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

- Articolo 26, della legge 488/1999, in particolare il Comma 3 relativo alla facoltà di  
aderire alle convenzioni per le pubbliche amministrazioni non obbligate a ciò, 
ovvero l’obbligo per le stesse amm.ni di  utilizzarne i parametri  di  qualità e di 
prezzo  per  l'acquisto  di  beni  comparabili  con  quelli  oggetto  di 
convenzionamento;

- L’ articolo 1 del  D.L 95/2012 “Riduzione della  spesa per  l’acquisto di  beni  e 
servizi e trasparenza delle procedure”, nel seguente comma:
- Comma 1 relativo alla nullità dei contratti stipulati in violazione:

1. dell’art. 26 comma 3 della Legge 23.12.1999, n. 488;
2. degli  obblighi  di  approvvigionarsi  attraverso gli  strumenti  messi  a 

disposizione da CONSIP spa;
- Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii. ad oggetto “Riordino 

della disciplina riguardanti gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 



informazioni  da parte  delle  Pubbliche Amministrazioni”,  in  particolare  l’art.  23 
“Obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i  provvedimenti  amministrativi”  e  37 
“Obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e 
forniture”, così come anche ribadito dall’articolo 29 del D.Lgs 50 del 18.4.2016;

- Articolo 1 della Legge 190 del 23.12.2014 relativo alla Scissione dei pagamenti 
(split payment) con versamento della quota IVA secondo le modalità ivi previste;

- La  normativa  relativa  alla  fatturazione  elettronica  (prevista  nella  Legge 
Finanziaria  2008  che  ne  aveva  stabilito  la  trasmissione  attraverso  il  S.I.D 
Sistema di Interscambio ed inizialmente solo per Amministrazioni della Stato) e 
successivo decreto ministeriale 55/2013 ed articolo 25 della D.L. 66/2014 che 
prevede l’estensione della fattura elettronica verso tutte le P.A. dal 31.3.2015;

- L’articolo  23  ter  della  Legge  114  del  11.8.2014  “Conversione  in  legge,  con 
modificazioni,  del  decreto-legge  24.6.2014,  n.  90  –  Misure  urgenti  per  la 
semplificazione  e  la  trasparenza  amministrativa  e  per  l’efficienza  degli  uffici 
giudiziari”;

- Il D.Lgs. n. 81/2008 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” e s.m.i., artt. 
271 e seguenti;

Accertato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa a cui 
fa riferimento il presente provvedimento, è compatibile con i relativi stanziamenti di 
cassa e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell'art. 183, comma 8, del D. 
Lgs. n. 267/2000, così modificato dall’art.74 del D. Lgs. n. 118/2011, introdotto dal 
D. Lgs. n. 126/2014;

Richiamati i seguenti propri regolamenti in vigore:
- Il Regolamento di Contabilità dell’Unione Terre d’Argine approvato con delibera 

di Consiglio dell’Unione Terre d’Argine n. 56 del 13.12.2017;
- Il  Regolamento  dei  Contratti  dell’Unione  Terre  d’Argine  approvato  con 

deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 33 del 2.12.2015;
- Il  Regolamento dei  Contratti  Sottosoglia  dell’Unione Terre d’Argine approvato 

con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 57 del 13.12.2017;

Richiamati  i  seguenti  atti  dell’Unione  delle  Terre  d’Argine attinenti  alla 
programmazione finanziaria e s.m.i.:
� Delibera  di  Consiglio  n.  2  del  25.3.2020  ad  oggetto  “Approvazione  nota  di  

aggiornamento  al  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  Sezione 
strategica 2019-2024 – Sezione Operativa 2020 – 2022”;

� Delibera di Consiglio n. 3 del 25.3.2020, ad oggetto “Approvazione del bilancio di  
previsione 2020-2022”;

� Delibera  di  Giunta  n.  27  del  1.4.2020  dichiarata  immediatamente  eseguibile, 
avente  ad  oggetto  “Approvazione  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione  (P.E.G.) 
esercizi 2020-2022 – Parte Finanziaria”;

Tutto ciò premesso, 

D E T E R M I N A 

Per  le  motivazioni  e  con le  modalità  esposte  in  premessa che qui  si  intendono 



integralmente trascritte:

a ) Di  confermare l’acquisizione dei  servizi  di  ristorazione  per  gli  utenti  delle 
strutture  scolastiche  e  per  l’infanzia  di  cui  alla  determina di  affidamento  n. 
738/2020  affidata  alla  Ditta  CIRFOOD s.c.  di  Reggio  Emilia  per  il  periodo 
1.9.2020 – 31.8.2026;

b ) Di recepire, in esecuzione all’atto del Dott. Antonio Caranci Rep. 51072 del 
9.3.2021 Prot. 13987 agli atti, la cessione da parte di CIRFOOD s.c. di “Tutti i  
crediti  nei confronti  dei  debitori  (tra cui  l’UNIONE TERRE D’ARGINE per la 
parte riferita al CIG 83805329C7) che sorgeranno entro 24 mesi dalla data del  
31.1.2021 dall’esecuzione di ordini e/o contratti perfezionati e da perfezionare”, 
a favore di INTERNATIONAL FACTORS ITALIA spa (IFITALIA spa) con sede 
legale  in  Milano,  Via Deruta,  19 (cessionaria)  –  C.F. 00455820589 – P.IVA 
09509260155;

c ) di  confermare  gli  impegni  di  spesa  assunti  con  Determinazione 
738/2020  a  copertura  delle  obbligazioni  dell’Ente  derivanti  dalla 
sottoscrizione del contratto tra UNIONE TERRE D’ARGINE e CIRFOOD 
s.c. di cui al rep. 70 Serie 1T n. 31025 registrato a Modena il 21.12.2020;

d ) Di  riservarsi di  effettuare  da parte  del  Servizio  Economato,  una costante 
ricognizione  sull’andamento  dei  consumi  e  delle  spese  per  garantirne  la 
copertura finanziaria;

e ) Di dare atto che:
- La presente determinazione non costituisce un nuovo affidamento ma il 

recepimento di  cessione di  crediti  tra CIRFOOD e IFITALIA,  cosi  come 
specificato in premessa;

- L’acquisizione  originaria  del  servizio  di  refezione  da  cui  discende  il 
presente subentro è stata prevista nel Programma biennale degli acquisti 
di  forniture  e  servizi  2020/2021  con  il  Codice  Unico  di  Intervento  n. 
F0306980360201912019, così come approvato con Delibera di Giunta n. 
19 del 26.2.2020 e dal Consiglio con atto n. 2 del 25.3.2020 e ss.mm.ii.;

- Si conferma il CIG n. 83805329C7;
- I rispettivi uffici deputati alla gestione delle spese di cui al presente atto, 

saranno  responsabili  sia  delle  informazioni  rilasciate  al  fornitore 
relativamente  al  conto  dedicato,  che  dell’indicazione  del  Codice 
Identificativo di Gara (CIG) di cui sopra che saranno tenuti a riportare sui 
documenti di spesa in fase di liquidazione;

- L’esecuzione della  fornitura oggetto  della  cessione è prevista  nel  2021, 
2022 e 2023 pertanto l’esigibilità della spesa ricorrerà nei predetti esercizi 
per i rispettivi importi;

f )di ottemperare:
- Nella  gestione  dei  contratti  derivanti  di  cui  al  presente  atto,  a  quanto 

prescritto dalla normativa vigente in particolare:
1. Dall’articolo 6 del D.P.R. n. 207/2010 (Documento Unico di Regolarità 

Contributiva);
2. Dall’articolo  3,  comma  7,  Legge  136/2010  e  s.m.e  i.  quali  D.L. 



12.11.2010  N°  187  e  Legge  217  del  17.12.2010  (tracciabilità  flussi 
finanziari, CIG);

- All’obbligo  imposto  dal  D.  Lgs.  N.  33/2013  e  ss.mm.ii.  disponendo  la 
pubblicazione dei  dati  di  cui  al  presente  atto,  sul  sito  internet  dell’Ente 
“Carpidiem.it” - (percorso: Sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di 
gara  e  contratti  –  Atti  delle  Amministrazioni  Aggiudicatici  e  degli  Enti 
Aggiudicatori distintamente per ogni procedura – Avviso sui risultati della 
procedura di Affidamento – Esito di Gara – Servizi e forniture – 2021), in 
ossequio ai seguenti articoli:

- Articolo  23  –  “Obblighi  di  pubblicazione  concernenti  provvedimenti 
amministrativi” 

- Art. 37 c. 1 “Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture”;

- A quanto disposto dall’art. 1 della Legge 190 del 23.12.2014 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2015)" in termini di Scissione dei pagamenti (split payment) con 
versamento della quota IVA secondo le modalità ivi previste;

g ) di dare atto che il Responsabile di Procedimento è il Dirigente ad interim del 
Settore Servizi Finanziari Dr. Antonio Castelli.



Il Dirige n t e  di S e t to r e   ANTONIO CASTELLI h a  so t tosc ri t to  l’a t to  a d  ogg e t to  “ 
S e rviz i o  d i  ri s t or a z i o n e  s c o l a s t i c a  n e i  s e rviz i  e d u c a t iv i  d e l l'U ni o n e  Terr e  
d'Ar g i n e  d a l  1 . 9 . 2 0 2 0  a l  3 1 . 8 . 2 0 2 6  - Pr e s a  d'a t t o  d e l l a  c e s s i o n e  d i  cr e d i t i  
d a  p ar t e  d e l l a  c e d e n t e  COOPERATIVA ITALIANA DI RI STORAZIO NE s . c .  
a l l a  c e s s i o n ar i a  I NTER NATIO NAL FACTOR S  ITALIA s p a  ” ,  n °  2 1  d el  r e gis t ro  
di  S e t to r e  in d a t a   1 3/03/20 2 1

ANTO NIO CASTELLI



CERTIFICATO DI P U B BLICAZIO NE

Copia  d ella  p r e s e n t e  d e t e r min azion e  vien e  p u b blica t a  all’Albo  P r e to rio  on  
line  d ell’Union e  d elle  t e r r e  d’Argine  cons ec u tiva m e n t e  d al  gio r no  
1 5/0 3/202 1  al  gio r no  3 0/03/20 2 1.


